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Lotta tra la vita e la
morte una ragazza di
soli 19 anni di Calu-
so.
Sabato sera tornava
dal Carnevale di I-
vrea, insieme ad al-
cuni amici, quando
intorno alle 4 del
mattino, sulla Pro-
vinciale 83 che da
Mercenasco conduce
in frazione Villate, la
Fiat Panda su cui
viaggiava è finita
contro un albero, a
lato della carreggiata. 
Forse a causa della
forte pioggia o, forse,
di una distrazione
del conducente.
Nell’auto, guidata da
Matteo Colonnello
20 anni, di Montalen-
ghe, c’erano sei per-
sone: lui e gli altri
quattro, seduti sul se-

dile posteriore, sono
usciti illesi dall’abita-
colo. Grave, invece,

l’amica seduta sul la-
to passeggero. Mi-
riam Golzio, nean-

che vent’anni, di Ca-
luso, è ricoverata nel
reparto di rianima-

zione dell’ospedale C-
to di Torino. Ha ri-
portato diverse con-
tusioni e un forte
trauma cranico per

aver battuto il capo
contro il parabrezza.
I medici si sono ri-
servati la prognosi. 
Miriam Golzio ha
frequentato il Liceo
Martinetti a Caluso
ed è una studentessa
iscritta all’Isap a I-
vrea. 
Il conducente della
vettura, invece, Mat-
teo Colonnello, è ri-
sultato positivo all’al-
col test effettuato po-
co dopo i rilievi dei
carabinieri del nu-
cleo radiomobile del-
la Compagnia di I-
vrea. 
Aveva un tasso alco-
lemico superiore al
limite consentito, per
questo i militari
l’hanno denunciato
per guida in stato d’e-
brezza e gli hanno ri-
tirato la patente di
guida. 

La Fiat Panda 
condotta da 
Matteo Colonnello,
posta sotto sequestro
dai carabinieri della
Compagnia di Ivrea

CALUSO • Miriam Golzio, studentessa, è ricoverata in rianimazione. Il conducente è risultato positivo all’alcol test

Diciannovenne grave al Cto
Sabato notte una Panda con 6 persone a bordo s’è schiantata a Mercenasco

RRIIVVAARRAA  •• Sabato di sangue alla L.M.C. di via Forno 28: un uomo ha sparato un colpo ad un 65enne

Artigiano gambizzato in un’officina
Agguato a colpi di pistola,
sabato sera, nell’officina
meccanica L. M. C. di via
Forno 28 a Rivara. 
Angelo Castielli, artigiano
di 65 anni, originario di Fae-
to in provincia di Foggia, sta-
va lavorando quando, poco
dopo le 19, un uomo entrato
nell’officina ha estratto una
pistola a tamburo calibro 22
e gli ha sparato alle gambe. 
Un colpo solo, che l’ha rag-
giunto al ginocchio della
gamba destra.
Nonostante la ferita, Castielli
è riuscito a scagliarsi contro
l’aggressore, disarmandolo e
colpendolo con schiaffi e pu-
gni, fino a costringerlo alla
fuga.  
L’artigiano è riuscito ancora
a trascinarsi fino all’ingresso
della casa di un vicino: “Mi
hanno sparato, sto perdendo

molto sangue, per favore
chiamate i carabinieri e
un’ambulanza”. 
Da sabato sera Angelo Ca-
stielli, che non ha mai avuto
problemi con la giustizia, è
ricoverato all’ospedale di Ci-
riè, ma non è in gravi condi-

zioni. Ricevute le cure, è sta-
to poi sottoposto ad un lun-
go interrogatorio da parte
dei carabinieri della Compa-
gnia di Venaria agli ordini
del capitano Roberto Ca-
priolo. 
Chi può avercela con lui?

Gli inquirenti stanno scavan-
do nella vita dell’artigiano
perché l’agguato ha tutto il
sapore di un avvertimento.
Ai militari ha raccontato che
ad aggredirlo è stato un uo-
mo robusto, ma che non sa-
prebbe descriverlo perché a-
veva il volto coperto da una
sciarpa. Nella tarda notte i
militari dell’Arma hanno re-
cuperato la pistola, ritrovata
nell’officina. 
In queste ore, in Canavese, è
caccia all’uomo. Secondo gli
inquirenti, l’aggressore po-
trebbe essere un uomo resi-
dente in zona e non escludo-
no possa avere qualche con-
to in sospeso con il proprie-
tario dell’azienda, specializ-
zata in rifiniture metalliche.
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Cade con gli sci,
salvata dal 
Soccorso Alpino
I volontari della dodicesi-
ma delegazione canave-
sana del Soccorso Alpino
hanno salvato una sciatri-
ce caduta a Punta Cia. E’
successo ieri pomeriggio,
domenica 2 marzo. La
donna, 48 anni, residente
a San Colombano Bel-
monte, è stata trasportata
all’ospedale di Ciriè gra-
zie all’intervento dell’eli-
soccorso. Le sue condi-
zioni non desterebbero
particolari preoccupazio-
ni.

CRONACA

SANITÀ Istituito dall’Asl To 4

Un tavolo contro 
l’emergenza 
del gioco d’azzardo
Un tavolo per l’emergenza del gioco d’azzardo
costituito da rappresentanti del Dipartimento
di Patologia delle Dipendenze e delle Ammini-
strazioni comunali individuate dalla Conferen-
za dei Sindaci dell’ASL TO4 (Bollengo, Caluso,
Caselle, Chivasso, Ciriè, Cuorgnè, Fiorano, I-
vrea, Lanzo, Mazzè e Settimo Torinese). E’
quanto istituito da una delibera della Direzio-
ne Generale dell’ASL approvata lo scorso 25
febbraio.
“L’offerta crescente di strumenti dedicati al gioco
d’azzardo – commenta il Direttore Generale
dell’ASL TO4 dottor Flavio Boraso – sta
creando un preoccupante aggravamento dei
problemi socio-sanitari nella popolazione”. “Ab-
biamo, quindi, ritenuto importante aprire un ta-
volo di confronto con il territorio – aggiunge il
dottor Boraso – per potenziare le sinergie tra l’A-
SL e le Amministrazioni comunali sui temi della
prevenzione delle ludopatie e della formulazione
di una proposta di legge regionale che supporti
nel far fronte alle conseguenze sociali e sanitarie
di una degenerazione del fenomeno del gioco”.
I dati, infatti, sono allarmanti. Il volume di gio-
co d’azzardo negli ultimi anni è aumentato in
modo esponenziale, passando da 19,5 miliardi
di euro nel 2001 a 85 miliardi nel 2012, con un
aumento dei disturbi da gioco d’azzardo pato-
logico (GAP) che è stimato per il 2012, a livello
nazionale, in una forbice tra 800.000 e
1.200.000 individui. Le persone seguite dai Di-
partimenti di Patologia delle Dipendenze sono
passate, in Piemonte, da 150 nel 2005 a 1.186
nel 2012; nell’ASL TO4 si è passati, negli stessi
anni, da poche unità a 147 persone seguite.
Come già accennato, sono diversi gli obiettivi
del tavolo per l’emergenza del gioco d’azzardo.
Innanzitutto la definizione di una proposta di
legge regionale che regolamenti la competenza
degli Enti locali sulle autorizzazioni delle sale
gioco o dei luoghi che ospitano strumenti di
gioco d’azzardo. Ma anche l’intensificazione
della collaborazione tra il Dipartimento di Pa-
tologia delle Dipendenze e le Amministrazioni
comunali presenti sul territorio dell’Azienda
per la realizzazione di iniziative di informazio-
ne e formazione per la prevenzione delle ludo-
patie e l’attivazione presso le scuole di appro-
priate iniziative di informazione e formazione
verso gli studenti e le loro famiglie sulla perico-
losità della dipendenza dal gioco d’azzardo.
Peraltro, nell’ASL TO4 da tempo sono attivi,
nell’ambito del Dipartimento di Patologia delle
Dipendenze, gli ambulatori per giocatori d’az-
zardo patologici, che offrono interventi medici
e psicologici per il trattamento della compul-
sione al gioco d’azzardo e consulenza per e-
ventuali problemi correlati. L’accesso è su ap-
puntamento presso le sedi dei Servizi per le Di-
pendenze (SerD) di Ciriè (tel. 011 9217556), I-
vrea (tel. 0125 414374), Lanzo (tel. 0123
301705), Rivarolo (tel. 0124 654518) e San
Mauro (tel. 011 8212484, cell. 335 6603260).

Carabinieri in foto d’archivio


